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«Quando al Filarmonico si cenava
con i “pippioni de sotto bancon”»

C ompulsare l’archi-
vio dell’Accademia
Filarmonica (anno
di fondazione 1543)

incompagniadi Luigi Tuppi-
ni, che ne è il presidente da
27 anni, cioè da quasi un ter-
zo della sua vita avendone
compiuti 85 lo scorso 20 giu-

gno, equivale a un viaggio nel
tempo, alla scoperta di una
Verona dove piccole miserie
di provincia s’intrecciavano a
eventirimasti nella storia, co-
me il concerto che il tredicen-
ne Wolfgang Amadeus Mo-
zart, accompagnato dal pa-
dreLeopold, tenne il5 genna-
io 1770 nella Sala Maffeiana
del teatro Filarmonico, con
una pezza stesa sulla tastiera
del pianoforte per impedirgli

di vedere dove metteva le di-
ta. Fra gli episodi poco edifi-
canti, va segnalato quello
che nel 1545 vide protagoni-
sta Francesco Algarotto, per
aver contravvenuto alla seve-
ra norma sui «pedi nel cul-
lo», cioè per aver preso a cal-
ci nel sedere un altro accade-
mico. Ciò comportò la sua
espulsione dalla gloriosa isti-
tuzione, salvo essere (...)
segue a PAG.11

SANITÀPotenziare laprevenzionee icontrolli incorsia:«Imbarbarimentodafermare,ambulatorieospedalisonoluoghi “sacri“darispettare»

Zaia: «Legge a tutela dei medici»
IlpresidentedellaRegione,dopoleaggressioniaicamicibianchi,chiedealgovernonormeetolleranzazero

Stefano Lorenzetto

L’EMERGENZA

Unepisodio
ogni tregiorni:
gennaioda incubo
nell’Ulssscaligera

LAPRIMAUSCITAFaseoperativaper iGiochi

Varnier, l’ad veronese
delle Olimpiadi 2026:
«Sarà evento globale»

•• Il ministro Adolfo Urso
arriva in città per incontrare
i vertici del mondo politico e
imprenditoriale scaligero e
conferma le anticipazioni de
L’Arena: il Quadrante Euro-
pa di Verona sarà la piatta-
forma logistica all’estero di
Kiev, la base per la ricostru-
zione dell’Ucraina, in siner-
gia con il porto di Trieste.
In Cronaca pag. 15

L’Hellas stende anche il Lecce
e ora può tentare l’impresa

In Primo piano pag. 9

Stefano Nicoli pag. 27

L’ALLARME

Anna Perlini pag. 18

BORGO VENEZIA

•• Serve una legge che tute-
li i medici: il governatore ve-
neto Luca Zaia ritiene inac-
cettabili le aggressioni ai ca-
mici bianchi e chiede al go-
verno norme specifiche e tol-
leranza zero. Prevenzione e
potenziamento dei controlli:
«Ambulatori e ospedali sono
luoghi “sacri“ da rispettare».
Camilla Ferro pag. 8-9

•• «È il momento di passa-
re a una fase molto operati-
va»: non ha dubbi il verone-
se Andrea Varnier, ad della
Fondazione Milano-Cortina
2026, che organizza le Olim-
piadi invernali. «Sarà un
evento globale», ricorda
l’amministratore delegato,
che ammette: «Sento la pres-
sione del tempo che passa».
Enrico Giardini pag. 13 OlimpiadiL’adAndreaVarnier

IlministroAdolfoUrso

LE STRATEGIE Il piano del ministro Urso

Il Nordest e l’Ucraina
A Verona la logistica
per la ricostruzione

L’EDITORIALE

RIPARTIRE
DA CULTURA
E TURISMO
DI QUALITÀ

L a cultura è una
grande ricchezza.
Nasce dalla vita,
dalla comunità,

dalla natura che la ospita, e
poi ritorna alle persone, alle
generazioni successive, come
linfa, come civiltà, come
genio e valore: con queste
parole il Presidente della
Repubblica venerdì ha
inaugurato Brescia e
Bergamo quali Capitali
italiane della Cultura per il
2023. La scelta è caduta su
questi due nevralgici centri
dell’imprenditoria del Nord
messi a dura prova dalla
pandemia, con le crude
immagini delle bare sui
camion dell’esercito che
rimangono una ferita
aperta per il nostro Paese. La
presenza al Teatro Grande
di Brescia di Sergio
Mattarella, con la diretta
televisiva e il collegamento
con il gemello Teatro
Donizetti di Bergamo è la
rappresentazione plastica
della centralità che le
Istituzioni intendono
attribuire a questa
opportunità. Prevista da
una normativa del 2015, la
Capitale italiana della
Cultura ha come primario
obiettivo quello di
promuovere progetti e
attività di valorizzazione del
patrimonio culturale
italiano, sia materiale che
immateriale, attraverso una
forma di confronto e di
competizione tra le diverse
realtà territoriali,
incentivando così la crescita
del turismo e dei relativi
investimenti. Il modello è
stato fotocopiato da una
medesima iniziativa
prevista in chiave europea,
dove dal 1985 (con restyling
normativo nel 2000) una
città viene designata quale
Capitale culturale europea
che – attraverso fondi ad hoc
attribuiti – ha l’ambizione
di avvicinare i vari cittadini
europei (...)segue a PAG.4

Davide Rossi

SERIEADepaolieLazovic ingol,Montipòparatutto: ilVeronaèvivo

Tavellin, Mantovani, Cailotto pag. 30-31-32-33

veronaracconta Luigi Tuppini

In Primo piano pag. 9

IL RACCONTO

«Cichiamavano
gliangelidelCovid
eadessoinvece
ci insultano»

Venti secondi
di terrore
in farmacia:
la banda torna
a colpire

Derubata
del «Cartier»
con la tecnica
dell’abbraccio

Numero Verde 045 8101283800952382
Corso Milano, 92/B

veronacivile.it
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“ Dei 56
accademici,

i nobili sono 19
C’è pure la vedova
di Pietro Barilla
Si compra il palco

LuigiTuppini,85anni,presidentedell’AccademiaFilarmonica,all’internodel teatrovolutodaScipioneMaffeie inauguratonel1732 FOTO DI GIORGIO MARCHIORI

Luigi Tuppini

«Specialista nelle due “m”, muri e musica»
«Così diceva di me Sergio Maraja», spiega lo zeviano, da 27 anni presidente dell’Accademia Filarmonica. Infatti gestisce
un patrimonio di 7.700 metri quadrati in piazza Bra, accumulato dal 1543. «Mai aiuti da Stato, Regione, Provincia, Comune»

segue dalla prima pagina

“ Cignaroli
ritrasse

Mozart tredicenne
dopo il concerto
La tela finì all’asta:
4 milioni di euro

Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.itveronaracconta

•• (...) perdonato qualche
tempo dopo. Ma l’intempe-
rante socio rifiutò sdegnosa-
mente la riammissione, non
volendo soggiacere a norme
più severe di quelle «bastanti
ali frati zocholanti». Per non
parlare di un secondo socio
cacciato perché «introdusse
donne in Accademia», prati-
ca vietatissima, soprattutto se
esercitata per scopi venerei.

E che dire del pranzo lucul-
liano che la Filarmonica offrì
in onore dell’organista e com-
positoreJacquesBrunel, ospi-
te dell’Accademia Filarmoni-
ca nel 1547? Fra le 30 portate
delmenu figuravano «pippio-
nidesottobancon»e«cervela-
ti»,«cioè piccioni giovani, for-
se acquistati senza pagare il
dazio», decritta Tuppini, «e
cervella». «Quelli erano tem-
pi di gotta trionfante. I nobili
mangiavano alla grande. A
fermarli ci riuscì solo la peste
del 1630, quando l’Accade-
mia Filarmonica quasi si
estinse e divenne più che altro
scientifica e letteraria».

Il presidente è originario di
Zevio. Il padre Pietro era ri-
venditoredella Lancia aVero-
na, la medesima professione
che dal 1960, a dispetto di
una laurea in giurisprudenza
conseguita a Bologna e del ti-
tolo di «chevalier de l’ordre
desarts et des lettres» conferi-
togli dal ministro della Cultu-
ra francese, suo figlio esercitò
per36anni,dopocheilgenito-
reera statoprostrato da un in-
farto. La madre, Elida Mar-
concini, mise al mondo tre fi-
gli, tutti ancora viventi. Lui è
il primogenito.

LuigiTuppinièvedovodiSu-
sanna Cannella, il cui padre,
Italo, era generale dell’Eserci-
to, e ha un figlio, Tommaso,
48anni,che è professoreasso-
ciato di filosofia teoretica
all’Università di Verona. Fino
a tre mesi fa risiedeva a Incaf-
fi. Adesso è tornato a vivere in
stradoneSanFermo,doveabi-
tò in passato. «Avevo 9 anni il
giorno in cui arrivai in città.
Quando papà era venuto ad
aprire la concessionariaAuto-
bra, mi aveva lasciato con la
nonnamaterna,Rosina,affin-
ché terminassi le elementari a
Zevio. È un paese che ha con-
tatomoltonellamia formazio-
ne musicale».

Lo credo: ci viveva Maria Callas.
Il soprano vi prese la residen-
za dopo aver sposato Giovan-
ni Battista Meneghini, forna-
ciaio che produceva laterizi a
Montegrotto Terme e a Vigo-
lo Vattaro, in Trentino. La lo-
ro villa con parco occupava
un’intera via del centro stori-
co. Ma era anche il paese in
cui Carla Fracci veniva a ripo-
sarsi nella casa dell’amico
Giampaolo Bazzoni.

Lirica e danza.
Già. Io però vengo dalla fisar-
monica. La studiai dai 5 ai 10
anni con Mario Bazzoni, vici-
no di casa di mia nonna, un
contadino che la sera, tornato
dai campi, mi teneva lezioni
con tanto di spartiti. Ne ho
avutedue di fisarmoniche,en-
trambe prodotte dalla Paolo
Soprani di Castelfidardo, una
a 24 bassi e una a 48. La pri-
mala conservoancora. Essen-
do gracilino, Bazzoni mi lega-
va le cinghie alla sedia anzi-
ché alle spalle, altrimenti non
sarei riuscito a reggerla.

Poi passò al pianoforte?
No.IncasahounSchulzePoll-
mann verticale, ma quello lo
suonava solo mia sorella An-
nalisa.MentrenellavilladiIn-
caffi ho un mezzacoda Stein-
way & Sons del 1888. Ma il
mio atteggiamento è lo stesso
delladonnadiserviziodelcon-
te Vittorio Cavazzocca Maz-
zanti,nella cui magione diLa-
zise un giorno arrivò un me-
diatore. Vedendo lo splendi-
do pianoforte a coda che tro-
neggiava in salotto, chiese al-
la governante: «Lo suona an-
che lei?». La donna rispose:
«No g’ò mai proà».

Chi fondò l’Accademia?
Tredici giovani aristocratici.
Delle famiglie nobili origina-
rie, l’unica rimasta ininterrot-
tamente fino ai nostri giorni è
quella dei da Lisca, oggi rap-
presentata dalla nipote del
conte Giorgio, morto nel
2010 senza figli, Maria Mad-
dalena,vedovadiPietro Baril-
la, l’imprenditore della pasta.

A chi appartiene il teatro?
Ai 56 accademici, ciascuno
proprietario di un palco. Fra
questi, i nobili sono 19. Giu-
sto per fare qualche nome,
Carlotti di Riparbella, di Ca-
nossa, degli Albertini, di Sere-
go, d’Acquarone, Giusti del
Giardino, Loredan Rizzardi,
Manzoni Guarienti, Rizzardi
Allegri degli Honorij. Vi so-
no 11 palchi non attribuiti. So-
no proprietari di un palco cia-
scuno anche Fondazione Ca-
riverona, Banco Bpm e Gla-
xo. Per statuto, è accademico
il sindaco pro tempore. Ma
non ne ho mai visto uno a un
concerto. Paolo Zanotto ven-
ne in assemblea. Damiano
Tommasi ci ha mandato la
delega.

Sembra un albero genealogico,
più che altro. Qualche borghese
non c’è?
Escludendo imprenditori co-
me Giordano Veronesi, Luigi
Carlon e Andrea Riello da po-
coprematuramentescompar-
so, forse il più pitocco sono io.
Subentrai nel 1996 al conte
Giorgio Nuvoloni di Roveg-
gia,chefupresidente per9 an-
ni, l’ultimo di origini patrizie.
Si resta in carica per un trien-
nio, quindisono al nono man-

dato. Scadrò ad aprile.

Glielo rinnoveranno?
Dovrà deciderlo l’assemblea.
Se vorrà rinnovare la fiducia a
me e agli altri sei del consiglio
di amministrazione, Eugenio
Capponi, Lamberto Milani,
Riccardo Ferrari, Anna Pasti,
Francesco Poggi e Andrea
Carlotti, non mi sottrarrò, al-
meno finché mi restano le
energie per venire qui in uffi-
cio ogni giorno dalle 9 alle
12.30.

A fare che cosa?
Un po’ di tutto, anche il diret-
tore artistico. Servono anni di
anticipoperorganizzare icon-
certi del Settembre dell’Acca-
demia, nato nel 1992.

Ma perché scelsero lei?
Il compianto avvocato Sergio
Marajaaognirinnovodelleca-
riche diceva, bontà sua: «Te-
gnémose Tuppini, specialista
nelledue“m”,muriemusica».
Quest’ultimaèl’artepiùcosto-
sacheesistainnatura.L’incas-
so di un concerto non arriva a
coprire neanche la metà delle

spese.E l’AccademiaFilarmo-
nica non ha né sponsor né fi-
nanziamenti da Stato, Regio-
ne, Comune, Provincia.

Quindi come si finanzia?
Con l’affitto dei muri, appun-
to.Siamoproprietaridell’inte-
ro isolato del teatro, racchiuso
daviaRoma,corsoPortaNuo-
va, via dei Mutilati e via Ma-
nin, comprendente uffici, abi-
tazionielocazionicommercia-
li come Ovs, Signorvino, far-
macia Internazionale, gelate-
ria Savoia. In tutto sono 7.700
metri quadrati di superficie,
escluso il Museo lapidario
maffeiano, che dal 1947 è di
proprietà del Comune. Il qua-
leComunepagaanch’essol’af-
fitto per il teatro Filarmonico
dato in concessione alla Fon-
dazione Arena, che lo ha avu-
to gratis per 27 anni.

Lei è un riscossore implacabile.
Serve un breve excursus stori-
co. Il Filarmonico, 1.200 po-
sti, commissionato al grande
Francesco Galli da Bibiena, fu
inauguratonel1732 conl’ope-
ra La fida Ninfa di Antonio
Vivaldi, libretto di Scipione
Maffei, il letterato, presidente
dell’Accademia, che volle il
teatro. Nel 1938 venne chiu-
so: era pericolante. L’ultima
opera andata in scena fu Tri-
stano eIsotta di RichardWag-
ner. Il 24 febbraio 1945, du-
rante un bombardamento,
unospezzoneincendiario pro-
vocò un rogo che lo distrusse.
Dal1946al1966gliaccademi-
ci lo ricostruirono a loro spe-
se, senza aiuti pubblici di sor-
ta. Il contratto d’affitto stipu-
lato con il sindaco Zanotto
erainevitabiledopocheaveva-
mo speso altri 1,5 miliardi di
lireper rifare gli internie met-
tere a norma gli impianti.

Per diventare accademici che

cosa è necessario fare?
Bisogna acquistare un palco.
Ogni tanto ce n’è qualcuno
che finisce in vendita. Per sta-
tuto, nessun socio può perce-
pire redditi dalla Filarmoni-
ca, tutto viene investito «per
l’accrescimentodell’onoredel-
la musica a Verona».

E come fate a impedire che entri
un bandito?
I gangster non hanno tempo
per la musica.

Al Capone era un melomane.
In effetti... Il tenore veronese
Nino Martini, che aveva fatto
fortuna negli Stati Uniti, rac-
contava che mentre dopo l’o-
pera cenava in un ristorante
di Chicago, si avvicinò un ca-
merierecheglidisse:«Quelsi-
gnore in fondo alla sala vor-
rebbeche leicantasseRidipa-
gliaccio». «Non ne ho voglia.
Chi è?», chiese Martini. «Al
Capone». «Ah beh, allora...»,
concluse il tenore. Comun-
que, per essere ammessi
nell’Accademia vi è una clau-
soladigradimentodell’assem-
blea dei soci.

Ho sentito dire che un palco può
arrivare a costare 250.000 eu-
ro.
È più informato di me. Sono
trattative private di cui non so
nulla.

Considerato che misura sui 15
metriquadratieospitasoloquat-
tro poltrone, farebbero 16.600
euro al metro quadrato. Molto
più che a Cortina d’Ampezzo.
Beh, ma c’è anche il retropal-
co, che nei secoli scorsi era as-
sai più usato, o per gozzovi-
gliare o per amoreggiare. Si
andava sul palco soltanto
quando cantava la virtuosa.

Che bel quadretto.
Dopo la famosa esibizione al

pianoforte, Mozart e suo pa-
dre furono ospitati sul palco
dal marchese Carlotti di Ri-
parbella per un’opera. Ebbe-
ne, in una lettera inviata alla
madre, il precocissimo genio
si lamentòperchénonudìnul-
la a causa del fracasso. Il pub-
blico dell’epoca era fatto così.
Spesso gli impresari durante
le recite aprivano una bisca
nel foyer del teatro e poi scap-
pavanoconl’incasso,senzapa-
gare cantanti e orchestrali.

È riuscito a peggiorarmi il qua-
dretto.
Però il giovinetto austriaco
due giorni dopo il concerto al
Filarmonico poté esibirsi nel-
la chiesa di San Tomaso Can-
tuariense, dove lasciò incisa
sulla cassa lignea dell’organo
la sigla W.S.M., cioè Wol-
fgang Salisburgensis Mozart.
Inoltre Pietro Lugiati, che
aveva indotto i Mozart a la-
sciare la locanda Due Torri
per essere ospitati nella sua
abitazione affacciata sull’o-
dierna piazza Viviani, nel pa-
lazzo che ai tempi nostri ospi-
tava il negozio Gemmo sport,
convinsesuocugino Giambet-
tino Cignaroli a eseguire un
ritratto a olio di Wolfgang
Amadeus. Forse Cignaroli si
fece aiutare dal nipote Save-
rio dalla Rosa. La tela, dipin-
ta fra il 6 e 7 gennaio 1770 e
appartenuta all’Accademia
Filarmonica, è stata battuta
all’asta da Christie’s a Parigi
nel 2019. Se l’è aggiudicata
un magnate cinese per 4 mi-
lioni di euro.

Perché fu fondata l’Accademia?
Allora andava di moda il ma-
drigale. L’obiettivo era di far
studiare la musica ai dilettan-
ti con maestri francesi, olan-
desi o belgi. Nella nostra bi-
bliotecac’èunmuseo,visitabi-
lesu appuntamento, incui so-

no custoditi gli strumenti
dell’epoca, fra i quali due
tromboni barocchi che non
hanno eguali al mondo.

Che musica ama?
Tutta quella dal vivo. Fatta lì,
sul momento, è un’esperienza
esistenziale. Ho avuto per 32
anni l’abbonamento alla Sca-
la di Milano. Ma so acconten-
tarmianchedi quella in scato-
la.

Cioè?
Hoacquistato l’interacollezio-
ne di 33 giri e Dvd appartenu-
taaCarloBologna,critico mu-
sicale dell’Arena, e anche la
suabiblioteca. Seguole orche-
stre su Youtube, su Classica
HddiSkyesuMezzo,un’emit-
tente francese che trasmette
musica classica e operistica
24ore su 24. E sono un utente
dell’immensoarchivio deiBer-
liner Philharmoniker.

Conosce Spotify? Anche lì c’è
tutto.
Me l’ha regalato mio figlio,
ma non riesco a usarlo. Ho l’i-
diosincrasia per l’elettronica.

I suoi compositori preferiti?
Fu posta la stessa domanda
ad Arturo Toscanini. Rispose:
«Vorreste che vi dicessi Verdi,
invece vi dico Wagner». Per
me è lo stesso. Ci aggiungo Ri-
chard Strauss, Gustav Mahler
e Anton Bruckner. Avrà capi-
to che amo il tardo romantici-
smocrepuscolare,quellosulfi-
nire della Felix Austria.

Ci si sarebbe trovato bene.
Ah, può darsi. A me pare che
l’ethos tedesco sia l’asse por-
tante della cultura europea e
occidentale, un patrimonio
identitario da salvare.

Un brano che la commuove?
Più d’uno, con l’avanzare
dell’età. Già quand’eravamo
piccoli papà ci ricattava senti-
mentalmente cantandoci Ba-
locchi e profumi: «“Mamma”,
mormora la bambina / men-
tre pieni di pianto ha gliocchi.
/ “Per la tua piccolina / non
compri mai balocchi. / Mam-
ma,tu comprisoltantoiprofu-
mi per te”». E noi: no, no, ba-
sta. Ma lui continuava. Lo fa-
cevaapposta pervederci pian-
gere tutti, madre e figli.

E adesso?
Piango all’ultimo movimento
della sinfonia numero 6 Pate-
tica di Pëtr Tchaikovsky.

C’è qualche cantante di musica
leggera che sopporta?
Le mie cognizioni in materia
risalgono dagli anni Venti
agli anni Quaranta. Ho una
nostalgia retrograda per la
giovinezza di mio padre. Era
del 1910, morì nel 1987. Però
ricordo ancora le decine di
monete infilate da giovane
nel jukebox per ascoltare On-
ly you dei Platters.  •.
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